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AZIENDA SERVIZI alla PERSONA 
OPERA PIA OSPEDALE SAN GIOVANNI BATTISTA 

Sede Legale: Piazza Roma n. 6 – 02049 Torri in Sabina (RI) 
Sede Operativa - Casa di Riposo: Via di Porta Ternana, 7 – 02049 Torri in Sabina (RI) 

C.F. 80007330576 – P. IVA 00747200574 
Tel.: 0765/62108 - PEC: operapiatorri@pec.it  - sito web: www.operapiatorri.it  

 

 
Torri in Sabina, 20 Ottobre 2020 
 
                                                                                         Gent.mi Ospiti e Famigliari 
                                                                                         Casa Riposo  

Opera Pia Ospedale “San Giovanni Battista” 
                                           Torri in Sabina  

 
                                  loro Sedi 

 
 
Oggetto: Comunicazione del Commissario Straordinario Settimio Bernocchi 
 
Gent.mi Ospiti e Famigliari, 
con l’intento di una trasparente informazione, oltre a quanto comunicato nei frequenti contatti 
personali con il sottoscritto, desidero portare alla Vostra attenzione alcune importanti informazioni 
che riguardano la vita presso la nostra struttura. 
 

1. Emergenza COVID-19 
Come a Voi noto, fin dall’inizio della pandemia per COVID-19, a fine Febbraio 2020, ci 
siamo adoperati al fine di adottare ogni possibile iniziativa a tutela e salvaguardia delle 
persone ospitate, delle Suore e delle operatrici di servizio presenti presso la nostra struttura. 
Tali precauzioni, messe in atto in modo attento e scrupoloso, con ampio anticipo rispetto le 
successive disposizioni impartite dalle Autorità preposte, ci hanno consentito, a tutt’oggi,  di 
gestire anticipatamente gli eventi e di non subirli. 
 
L’iniziale limitazione degli accessi e la successiva chiusura totale della struttura, con le 
opportune adozioni di protocolli sanitari specifici, che ha comportato per tutti Voi un enorme 
sacrificio per la drastica limitazione di contatti umani tra Voi e i Vostri cari, ci ha consentito 
fino a oggi un’efficace gestione dell’emergenza limitando al massimo i pericoli di contagio. 
 
In particolare, nel corso di questi mesi, su direttiva delle Autorità sanitarie, ci siamo 
attrezzati in modo rigoroso per proteggerci, con corsi di formazione e prevenzione del 
personale di servizio, organizzazione specifica, percorsi studiati e un attento uso di 
dispositivi DPI (mascherine, guanti, sanificazione periodica degli ambienti interni etc.). 
Inoltre stiamo attuando ormai da mesi un monitoraggio quotidiano delle condizioni di 
salute di tutte le persone presenti presso la struttura, compreso il personale di servizio e le 
Suore, rilevando per 2 volte al giorno la temperatura corporea di ogni persona, 
l’ossigenazione del sangue e riportando tali informazioni su apposite schede compilate 
quotidianamente che inviamo alla ASL-RI per il relativo tracciamento. 
 
Pertanto, le periodiche sanificazioni degli ambienti, effettuate su tutta la struttura, i percorsi 
separati di accesso del personale e dei fornitori, l’adozione di protocolli specifici con il più 
attento utilizzo dei dispositivi di protezione individuali sono da noi proseguiti con regolarità 
e tutt’oggi  sono rispettati scrupolosamente e con la massima attenzione. 
 
Inoltre, le puntuali comunicazioni personali interne con le Suore e con la Coop San Carlo 
(che ha in gestione i servizi presso la nostra struttura), sono state un ulteriore ed efficace 
strumento operativo che ci ha consentito di limitare al massimo i rischi di contagio. 



  
Pag. 2 di 4 

 

 
Per questo ringrazio sentitamente le Suore e ogni singola Operatrice, che con grande senso 
del dovere e grande professionalità si adoperano quotidianamente nel rispetto assoluto delle 
disposizioni, anche comunicando con puntualità eventuali problemi di salute personale 
(come avvenuto in tre casi recenti, che ci hanno consentito di attuare un immediato 
isolamento cautelativo, anche senza un conclamato caso di contagio). 
 
A tutte loro il mio apprezzamento per la grande serietà professionale e umana che stanno 
confermando in questi giorni difficili ed un sentito ringraziamento per la fattiva e concreta 
disponibilità e collaborazione. 

 
Riguardo le difficoltà dovute alla lontananza con i propri cari, a Marzo ho voluto donare alla 
struttura un Tablet che ci consente di effettuare videochiamate, utile per limitare il disagio 
ed offrire comunque un contatto visibile tra Voi ospiti e i rispettivi Famigliari.  
 
Dopo la riapertura parziale attuata nel periodo estivo, che ci ha consentito di alleggerire le 
iniziali restrizioni, purtroppo dobbiamo prendere atto che, con l’acuirsi della pandemia 
portata dal periodo autunnale, siamo obbligati ad adottare nuovamente le iniziali restrizioni 
cautelative attuate in primavera. 
Difatti, al primo segnale di cluster COVID-19 avuto a Torri in Sabina il 17 Settembre 2020, 
ho immediatamente disposto, in via precauzionale, la totale chiusura della struttura al 
personale esterno, compresi Voi Famigliari. 

 
Purtroppo la situazione generale, a livello locale e nazionale, non ci consente di allentare le 
prescrizioni che, inizialmente adottate su mia iniziativa personale, adesso sono imposte dalle 
Autorità nazionali (come previsto dai più recenti DPCM e dalle numerose prescrizioni 
imposte dalla Regione Lazio e dalla ASL-RI) 
 
Per tale ragione, con mio grande rammarico, devo comunicarVi che il divieto agli accessi 
nella struttura prosegue fino a nuova disposizione e, per il momento, senza una data di 
previsione del termine. 
 
A tal riguardo abbiamo però deciso di intensificare le possibilità di contatti personali tra Voi 
e i Vostri cari attraverso le video-chiamate, al fine di alleviare per quanto possibile le 
distanze.  
Le video-chiamate potranno essere effettuate come segue:  

• previa prenotazione telefonica al numero 076562108; 
• nelle seguenti fasce orarie (così da consentire al personale di servizio di organizzarsi  

opportunamente con il Tablet presso la camera dell’ospite):  
o mattina nelle ore 10,00-11,30,  
o pomeriggio ore 16,30-17,30;  

• con durata massima di 5 minuti a chiamata.  
 
Inoltre abbiamo pensato di concedere la possibilità di visite Ospiti in modalità protetta,  
consentendo ai Famigliari che lo desiderano di accedere alla struttura rimanendo all’esterno 
nel giardino (con divieto assoluto di accesso all’interno della struttura), con l’Ospite in 
posizione protetta dietro il vetro di una finestra chiusa del piano terra, evitando così qualsiasi 
contatto diretto.  
 
Tali visite potranno essere effettuate con le seguenti modalità: 

• previa prenotazione telefonica al numero 076562108 (Nota: per motivi interni 
organizzativi saranno vietate visite senza preavviso e prenotazione); 

• nella seguente fascia oraria:  
o mattina ore 10,00-11,30, 

• con accesso consentito ad un ospite alla volta (sono tassativamente vietate le 
coincidenze di visite tra ospiti diversi); 
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• con durata massima di 10 minuti a visita. 
 

 
Spero che quanto sopra Vi  consenta di alleviare, per quanto possibile, la lontananza dai 
Vostri cari. 
Chiedo a Voi tutti la massima collaborazione, al fine del più totale rispetto delle regole sopra 
riportate, attuate nella necessità di salvaguardare e proteggere la Vostra salute. 
 
 

2. Ruolo delle Suore Salvatoriane  
Come a tutti noto, Suor Alberta ha lasciato la nostra struttura, dopo ben 23 anni, per i 
sopraggiunti limiti di età e per il suo meritato riposo. 
 
Nonostante i nostri ripetuti contatti e le insistenti richieste verso la dirigenza delle Suore 
Salvatoriane (le Madri Provinciali avvicendate negli ultimi anni e la Madre Generale, 
massima responsabile a livello mondiale), abbiamo dovuto accettare, nostro malgrado e con 
grande nostro rammarico, l’impossibilità da parte loro di trovare una Suora in grado di 
sostituire Suor Alberta. 
Va detto però che su tale loro difficile decisione, annunciata ormai da tempo, anche da loro 
molto sofferta, hanno inciso fortemente le difficoltà interne all’Ordine Salvatoriano che non 
consentono loro di poter disporre di adeguate sostituzioni, in grado di garantire continuità 
alle attività caritatevoli portate dalle Suore del Divin Salvatore nel corso dei 122 anni di 
presenza a Torri in Sabina. 
 
Pertanto, trovare sostituzione ad una figura così carismatica e di fondamentale importanza 
come Suor Alberta, ha comportato per l’Opera Pia non poche difficoltà, nella necessità di 
garantire la puntuale continuità operativa della struttura, con le necessarie rassicurazioni per 
tutti (per Voi innanzitutto ma anche per noi dell’Opera Pia). 
 

3. Nuova Responsabile della Casa di Riposo  
Il ruolo di Responsabile della Casa di Riposo è stato pertanto affidato a una nuova persona, 
Emanuela Menichelli, già nota e conosciuta al nostro interno per aver svolto precedenti 
attività di assistente, di consolidata esperienza e professionalità in ambito socio-assistenziale 
e dotata di grande umanità e concreta disponibilità personale. 
 
I primi giorni di operatività in struttura ci consentono di rilevare che la scelta adottata è di 
grande rassicurazione per tutti noi, a conferma di quanto da noi atteso e auspicato per il 
futuro della nostra struttura. 
La Sig.ra  Menichelli è a Vostra disposizione, ha già avuto modo di parlarVi direttamente 
per le singole necessità e, nel caso di bisogno, potete contattarla direttamente al seguente 
numero: 380 1095094.    
 

4. Utilizzo della nuova struttura 
Non mi soffermo sulle difficoltà relative alla possibilità di utilizzo della nuova struttura, per 
le numerose problematiche esistenti, a Voi tutti note e delle quali ho avuto già modo di 
parlarne direttamente nelle numerose occasioni di incontro tra noi. 
Come noto, incide particolarmente su questo impedimento la necessità di interventi 
normativi fondamentali, al fine di rendere compatibile la nuova struttura alle prescrizioni 
previste, obbligatorie per la piena funzionalità del nuovo fabbricato (soprattutto riguardo il 
collaudo ASL e VVFF). 
 
L’impedimento a svolgere tali interventi è stato fino ad oggi fortemente condizionato dalla 
assenza di risorse finanziarie interne a noi disponibili, necessarie per poter avviare i lavori 
di tali adeguamenti, compreso l’avvio della ristrutturazione della parte esistente (attualmente 
utilizzata) che condiziona la piena utilizzabilità dell’intera struttura integrata tra il vecchio e 
il nuovo fabbricato. 
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A tal riguardo Vi informo che, grazie alla consistente donazione economica effettuata da due 
nostri benefattori torresi, i Signori Bertilla e Basilio Iacoboni, ai quali siamo grati 
immensamente, abbiamo inizialmente portato a termine la realizzazione del piazzale 
antistante la nuova struttura, già da Voi utilizzato nel periodo estivo. 
 
Altre due ulteriori e importanti donazioni economiche, recentemente effettuate dai Signori 
Iacoboni, ci saranno di grande aiuto per avviare i primi interventi urgentissimi di sanatoria e 
adeguamento della nuova struttura, consentendoci  un graduale utilizzo del nuovo fabbricato, 
in attesa di poter procedere con la richiesta di un Mutuo Fondiario tramite Cassa Depositi e 
Prestiti, garantito dal Comune di Torri in Sabina, per avviare i lavori di ristrutturazione della 
vecchia struttura. 
 
La realizzazione parziale degli interventi da noi previsti, utilizzando la donazione dei Signori 
Iacoboni, ci consentirà di acquistare il dispositivo di chiamata da posto letto (richiesto dalla 
ASL e assente dal progetto iniziale della nuova struttura) e ci permetterà di realizzare un 
corridoio di transito (tra la vecchia e la nuova struttura) con alcuni iniziali interventi di 
adeguamento antincendio, al fine di iniziare ad attuare il trasferimento di 16 ospiti nei 16 
posti letto disponibili nel nuovo fabbricato, entro il mese di Dicembre 2020. 
I restanti ospiti dovranno pazientare il completamento della ristrutturazione del vecchio 
fabbricato che, disponibilità del Mutuo permettendo, prevediamo di portare a termine entro 
Marzo 2021. 
 

5. Nuova entità giuridica dell’Opera Pia e ruolo del Commissario Straordinario 
E’ altrettanto a Voi nota la evoluzione che ha avuto il nostro Ente, trasformato in Azienda 
Servizi alla Persona dalla Regione Lazio. 
 
La nuova identità giuridica comporterà, da parte del Presidente di Regione, la nomina di un 
Presidente e di un Consiglio di Amministrazione della nostra ASP, che si insedieranno nel 
ruolo entro Dicembre 2020. 
Il mio ruolo di Commissario Straordinario, la cui nomina iniziale prevedeva termine  al 30 
Settembre 2020, è stato prorogato fino al 15 Novembre, con mansioni esclusivamente di 
ordinaria amministrazione. 
 
Pertanto, nel rimanere in carica fino a tale data, sappiate che continuo ad essere a Vostra 
disposizione, raggiungibile ai seguenti recapiti:   

• telefonicamente al numero 3358095075, oppure  
• via e-mail all’indirizzo commissario@casariposotorri.it.  

 
Con i miei migliori saluti, 
 
 
 
 
 
Settimio Bernocchi 

              Commissario Straordinario 
              ASP Opera Pia Ospedale San Giovanni Battista 
              Torri in Sabina (RI) 

   


